
6. TESTIMONI DELL’AMORE 
 

Testimoni dell’amore,  
testimoni del Signore, 
siamo il popolo di Dio  
e annunciamo il regno suo. 
Annunciamo la sua pace,  
la speranza della croce 
che lo Spirito di Dio  
dona a questa umanità. 
 

Il tuo Spirito Signore, in ogni tempo 
ci fa segno del tuo amore per il mondo 
Tra la gente noi viviamo la sua missione 
nella fede che si fa condivisione. 
 
7. FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA 
 

Frutto della nostra terra 
Del lavoro di ogni uomo 
Pane della nostra vita 
Cibo della quotidianità 
Tu che lo prendevi un giorno 
Lo spezzavi per i tuoi 
Oggi vieni in questo pane 
Cibo vero dell'umanità 
 

E sarò pane, e sarò vino 
Nella mia vita, nelle tue mani 
Ti accoglierò dentro di me 
Farò di me un'offerta viva 
Un sacrificio gradito a te 
 
8. ABBRACCIAMI 
 

Gesù, parola viva e vera, 
Sorgente che disseta e cura ogni ferita. 
Ferma su di me i tuoi occhi, 
la tua mano stendi e donami la vita. 
 

Abbracciami, Dio dell'’eternità,  
rifugio dell'anima grazia che opera. 
Riscaldami, fuoco che libera, 
manda il tuo Spirito, Maranathà Gesù. 
 

Gesù, asciuga il nostro pianto,  
Leone vincitore della tribù di Giuda.  
Vieni nella tua potenza, 
questo cuore sciogli Con ogni sua paura. 
 
 
 

9. RESTA ACCANTO A ME 
 

Ora vado sulla mia strada 
con l'amore tuo che mi guida 
O Signore, ovunque io vada 
resta accanto a me 
Io ti prego, stammi vicino 
ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino 
resta accanto a me 
 

Il tuo sguardo puro sia luce per me 
e la tua parola sia voce per me 
Che io trovi il senso del mio andare  
solo in Te 
nel tuo fedele amare il mio perché 
 

AVVISI 

 

1.Orari Messe: dal 14 settembre: 

 feriali: 8.00 e 18.00; 

 prefestive: 16.30 e 18.00;  

 festive: 8.30 – 10.00 – 11.30 – 

18.00. 

2. Martedì 15 alle 20.45 in Oratorio 

incontro di coordinamento dei re-

sponsabili dei gruppi parrocchiali 

3. Venerdì 18 alle 20.30 nel piazzale 

dell’ex-oratorio serata di approfondi-

mento aperta a tutti sul tema “ Ascol-

tiamo il grido della terra e il grido 

dei poveri”. Trovate il volantino 

all’uscita 

4. Domenica 27 vivremo il tradizio-

nale momento dell’Orariparty, in 

forma semplice e in linea con i proto-

colli, come momento di preghiera, 

ritrovo e riavvio delle attività pasto-

rali (quelle possibili…) 

Anno XX n°.44 - 13 settembre  

  

XXIV Domenica del XXIV Domenica del 

Tempo OrdinTempo Ordinarioario  
 

ANNO A - IV Settimana 

In ascolto della Parola di Dio 

 Preghiamo 
O Dio, che hai creato e governi l’universo,  

fa’ che sperimentiamo la potenza della tua misericordia,  

per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 

vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti 
i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal libro del Siràcide  

Sir 27,33-28,9 
Rancore e ira sono cose orribili, e il peccatore le porta dentro. 

Chi si vendica subirà la vendetta del Signore, il quale tiene sempre presenti 

i suoi peccati. Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la tua preghiera ti sa-

ranno rimessi i peccati. Un uomo che resta in collera verso un altro uomo, 

come può chiedere la guarigione al Signore? Lui che non ha misericordia 

per l’uomo suo simile, come può supplicare per i propri peccati? Se lui, che 

è soltanto carne, conserva rancore, come può ottenere il perdono di Dio? 

Chi espierà per i suoi peccati? Ricòrdati della fine e smetti di odiare, della 

dissoluzione e della morte e resta fedele ai comandamenti. Ricorda i pre-

cetti e non odiare il prossimo, l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli errori 

altrui.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 102) 

  Il Signore è buono e grande nell’amore.  
 
Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici.  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sir%2027,33-28,9


Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia.  
 
Non è in lite per sempre, 
non rimane adirato in eterno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono; 
quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe.  
 

dalla  lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Rm 14,7-9 
Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se 
noi viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore.  
Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore.  
Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per essere il Signore dei 

morti e dei vivi.  Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 18,21-35 

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello 
commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette vol-
te?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte 
sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti 
con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato 
un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di resti-
tuire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto pos-
sedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplica-
va dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe 
compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.  Appena 
uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo 
prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo 
compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non 
avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono 
molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il 
padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condo-
nato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà 
del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo 
diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così 
anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno 
al proprio fratello».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 

dopo la  Comunione 
La potenza di questo sacramento, o Padre,  

ci pervada corpo e anima,  
perché non prevalga in noi il nostro sentimento,  

ma l’azione del tuo Santo Spirito.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 

1. CHIESA DI DIO 
 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 
 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo vangelo, 
semi di pace e di bontà. 
 

Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con lui. 
Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo regno ti aprirà. 
 
2. GUARDA QUESTA OFFERTA 
 

Guarda questa offerta 
Guarda a noi Signore. 
Tutto noi t'offriamo 
Per unirci a Te. 
 

Nella tua Messa, la nostra Messa! 
Nella tua vita, la nostra vita! (2 volte) 
 
3. COM’ È BELLO SIGNOR 
 

Com'è bello, Signore, 
stare insieme 
ed amarci come ami tu: 
qui c'è Dio, alleluia! 
 

La carità è paziente, 
la carità è benigna, 
comprende, non si adira 
e non dispera mai. 
 

La carità perdona, 
la carità si adatta, 
si dona senza sosta, 
con gioia ed umiltà. 
 

Il pane che mangiamo, 
il Corpo del Signore, 
di carità è sorgente 
è centro d'unità. 
 
4. SEI TU SIGNORE IL PANE 
 

Sei tu, Signore, il pane, 
tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova, 
sei vivo in mezzo a noi. 
 

Nell’ultima sua cena 
Gesù si dona ai suoi: 
Prendete pane e vino, 
la vita mia per voi. 
 

Mangiate questo pane: 
chi crede in me, vivrà. 
Chi beve il vino nuovo, 
con me risorgerà. 
 

Verranno i cieli nuovi, 
la terra fiorirà.  
Vivremo da fratelli: 
la Chiesa è carità. 
 
5. GLORIA A TE CRISTO GESÙ 
 

Gloria a Te Cristo Gesù 
oggi e sempre Tu regnerai 
Gloria a Te presto verrai, 
sei speranza solo Tu 
 

Sia lode a te! Pietra angolare, 
seme nascosto, stella nel buio: 
in nessun altro il mondo si salva. 
Solo in te pace e unità! 
Amen! Alleluia! 

 

Sia lode a te! Pane di vita, 
cibo immortale sceso dal cielo, 
sazi la fame d'ogni credente. 
Solo in te pace e unità! 
Amen! Alleluia! 


